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Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle
produzioni agricole per l’ambito rurale dei Magredi,

delle Risorgive e della Pianura pordenonese
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Pasiano di Pordenone, Porcia, Prata di Pordenone, Roveredo in Piano,

Sacile, Vivaro, Zoppola e  Pordenone

allegato 11
SENSIBILITA' ECOLOGICA

VALORE ECOLOGICO
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Il concetto di VALORE ECOLOGICO è correlato al mantenimento della 
integrità/identità di un habitat o di un ecosistema.
Per la stima del valore ecologico viene utilizzato un set di indicatori riconducibili a 
tre diverse categorie: una che considera la presenza di aree e habitat 
istituzionalmente segnalate e in qualche misura già vincolate da forme di tutela, 
un’altra che invece tiene conto degli elementi di biodiversità che caratterizzano i 
biotopi e una terza categoria che include i parametri strutturali riferiti alle 
dimensioni, alla diffusione e alle forme dei biotopi .
Gli indicatori di valore ecologico non sono calcolati per i centri urbani, le zone 
industriali, le cave, e le discariche

La maggior parte del territorio è di valore molto basso. 
Ad esso corrispondono le grandi superfici a seminativo intensivo e continuo ed una 
matrice territoriale notevolmente antropizzata in cui sono situate numerose località 
abitate.
Sono presenti però zone di Valore Ecologico molto alto, rappresentate dai lembi 
residui dei boschi umidi planiziali (Querco-­carpineti dei suoli idromorfi e Gallerie di 
salice bianco), delle praterie magre e dei sistemi fluviali Cellina Meduna.

La SENSIBILITA' ECOLOGICA è finalizzata a evidenziare quanto un biotopo è 
soggetto al rischio di degrado o perchè popolato da specie animali e vegetali 
incluse negli elenchi delle specie a rischio di estinzione, oppure per caratteristiche 
strutturali. In questo senso la sensibilità esprime la vulnerabilità o meglio la 
predisposizione intrinseca di un biotopo a subire un danno, indipendentemente 
dalle pressioni di natura antropica cui esso è sottoposto.

Mediamente il territorio in questione presenta una sensibilità ecologica bassa nelle 
aree antropizzate e dove è importante la presenza della agricoltura diffusa ed 
estensiva. Le aree a sensibilità elevata classificate Medie e Medio Alte fanno 
riferimento ai residui  boschi planiziali e delle fasce riparie fluviali cui è ricco il 
territorio, delle risorgive, delle aree magredili e degli ambienti tutelati del Cellina 
Meduna.
Gli indicatori di valore ecologico non sono calcolati per i centri urbani, le zone 
industriali, le cave, e le discariche.


